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Editoriale

Settemila transenne
di Arnaldo Dell'Avo

Alla Svizzera italiana, e in particolare al Ticino, sono
state sottratte parecchie occasioni di apparire in tut-
ta la sua efficienza, e questo sotto vari aspetti politi-
co-economici e di prestigio, deviati verso altri lidi
nel bel nome di una «guerricciola federalista»
(Jean-Claude Péclet, editorialista del «Nouvel
Quotidien»). Il Ticino aveva
proposto un'idea di
Esposizione nazionale
fuori dagli schemi fieri-
stici cari ai confederati:
estro, coraggio propo-
sitivo, nuove frontière
(ma questo l'ha già det-
to un grosso personag-
gio americano)... La

sufficienza con la quale
è stato trattato il pro-
getto di una Université
délia Svizzera italiana
(cosa fatta nell'intimo
di casa propria ma
lungi dall'accettazione
confédérale). Lo sviz-
zero-italiano, il ticine-
se, è litigioso ma pro-
positivo, si perde in be-
ghe strapaesane e in
men che non si dica
trova le soluzioni mi-
gliori.
Dimostrativa è l'orga-
nizzazione degli immi-
nenti Campionati del
mondo di ciclismo a Lugano, canton Ticino. Dopo la
rinuncia dell'organizzatore svizzero-tedesco desi-
gnato, balza felinamente sulla possibilité, poco me-
no di dieci mesi fa, un minuscolo club ciclistico al
piede méridionale del Monte Ceneri. Il Velo Club
Monte Tamaro! L'idea, di per sé assurda al momen-
to di metterla in tavola, con buona dose di Utopia,

nella sede del Club (il bar «Alla Briccola» di Rivera),
si trova ora alla vigilia délia sua concretizzazione,
per non dire consacrazione.
Motivo d'orgoglio per gli organizzatori? No! Dimo-
strazione di efficienza e speditezza nell'affrontare e
risolvere un impegno che ha coinvolto, in un breve

termine di tempi, enti e

persone in loco, econo-
mia e media sempre
più interessati a questi
avvenimenti per delle
ripercussioni a livello
planetario (decine di
milioni di telespettatori
e decine di migliaia di
presenti lungo il trac-
ciato). Una previsione
ragguardevole e tutt'
altro che fuori portata. I

presupposti ci sono, la
serieté organizzativa
che ruota attorno al
«Deus ex Machina» di
questi mondiali, Rocco
Cattaneo, in questo
momento non è più da
dimostrare. Le ricadute
agonistiche, turistiche,
economiche, d'imma-
gine e quant'altro anco-
ra non sono esattamen-
te quantificabili in sede
di preventivo. Ma ci sa-
ranno. Nei ricordi infan-

tili di chi scrive v'è ancora nitido il ricordo délia ca-
valcata del (per noi) amato-odiato Fausto Coppi
(Lugano 1953). Anche allora, e son passati tanti anni,
l'avvenimento è stato un biglietto da visita non solo
turistico e sportivo. È forse stato un messaggio che,
oggi corne allora, le settemila transenne, disseminate

lungo il percorso, non potranno contenere.
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